
CODICE CIVILE 

Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262 

ESTRATTO 

Capo II 

Dei beni appartenenti allo Stato, agli enti pubblici e agli enti ecclesiastici 

Art. 822. 

Demanio pubblico. 

Appartengono allo Stato e fanno parte del demanio pubblico il lido del mare, la spiaggia, le rade e i porti; i 

fiumi, i torrenti, i laghi e le altre acque definite pubbliche dalle leggi in materia; le opere destinate alla difesa 

nazionale. 

Fanno parimenti parte del demanio pubblico, se appartengono allo Stato, le strade, le autostrade e le strade 

ferrate; gli aerodromi; gli acquedotti; gli immobili riconosciuti d'interesse storico, archeologico e artistico a 

norma delle leggi in materia, le raccolte dei musei, delle pinacoteche degli archivi, delle biblioteche; e infine 

gli altri beni che sono dalla legge assoggettati al regime proprio del demanio pubblico. 

Art. 823. 

Condizione giuridica del demanio pubblico. 

I beni che fanno parte del demanio pubblico, sono inalienabili e non possono formare oggetto di diritti a 

favore di terzi, se non nei modi e nei limiti stabiliti dalle leggi che li riguardano. 

Spetta all'autorità amministrativa la tutela dei beni che fanno parte del demanio pubblico. Essa ha facoltà 

sia di procedere in via amministrativa, sia di valersi dei mezzi ordinari a difesa della proprietà e del possesso 

regolati dal presente codice. 

Art. 824. 

Beni delle province e dei comuni soggetti al regime dei beni demaniali. 

I beni della specie di quelli indicati dal secondo comma dell'articolo 822, se appartengono alle province o ai 

comuni, sono soggetti al regime del demanio pubblico. 

Allo stesso regime sono soggetti i cimiteri e i mercati comunali. 

Art. 825. 

Diritti demaniali su beni altrui. 

Sono parimenti soggetti al regime del demanio pubblico i diritti reali che spettano allo Stato, alle province e 

ai comuni su beni appartenenti ad altri soggetti, quando i diritti stessi sono costituiti per l'utilità di alcuno 

dei beni indicati dagli articoli precedenti o per il conseguimento di fini di pubblico interesse corrispondenti a 

quelli a cui servono i beni medesimi. 

Art. 826. 

Patrimonio dello Stato, delle province e dei comuni. 

I beni appartenenti allo Stato, alle province e ai comuni, i quali non siano della specie di quelli indicati dagli 

articoli precedenti, costituiscono il patrimonio dello Stato o, rispettivamente, delle province e dei comuni. 

Fanno parte del patrimonio indisponibile dello Stato le foreste che a norma delle leggi in materia 

costituiscono il demanio forestale dello Stato, le miniere, le cave e torbiere quando la disponibilità ne è 

sottratta al proprietario del fondo, le cose d'interesse storico, archeologico, paletnologico, paleontologico e 



artistico, da chiunque e in qualunque modo ritrovate nel sottosuolo, i beni costituenti la dotazione della 

presidenza della Repubblica, le caserme, gli armamenti, gli aeromobili militari e le navi da guerra. 

Fanno parte del patrimonio indisponibile dello Stato o, rispettivamente, delle province e dei comuni, 

secondo la loro appartenenza, gli edifici destinati a sede di uffici pubblici, con i loro arredi, e gli altri beni 

destinati a un pubblico servizio. 

Art. 827. 

Beni immobili vacanti. 

I beni immobili che non sono di proprietà di alcuno spettano al patrimonio dello Stato. 

Art. 828. 

Condizione giuridica dei beni patrimoniali. 

I beni che costituiscono il patrimonio dello Stato, delle province e dei comuni sono soggetti alle regole 

particolari che li concernono e, in quanto non è diversamente disposto, alle regole del presente codice. 

I beni che fanno parte del patrimonio indisponibile non possono essere sottratti alla loro destinazione, se 

non nei modi stabiliti dalle leggi che li riguardano. 

Art. 829. 

Passaggio di beni dal demanio al patrimonio. 

Il passaggio dei beni dal demanio pubblico al patrimonio dello Stato dev'essere dichiarato dall'autorità 

amministrativa. 

Dell'atto deve essere dato annunzio nella Gazzetta ufficiale della Repubblica. 

Per quanto riguarda i beni delle province e dei comuni, il provvedimento che dichiara il passaggio al 

patrimonio deve essere pubblicato nei modi stabiliti per i regolamenti comunali e provinciali. 

Art. 830. 

Beni degli enti pubblici non territoriali. 

I beni appartenenti agli enti pubblici non territoriali sono soggetti alle regole del presente codice, salve le 

disposizioni delle leggi speciali. 

Ai beni di tali enti che sono destinati a un pubblico servizio si applica la disposizione del secondo comma 

dell'articolo 828. 

Art. 831. 

Beni degli enti ecclesiastici ed edifici di culto. 

I beni degli enti ecclesiastici sono soggetti alle norme del presente codice, in quanto non è diversamente 

disposto dalle leggi speciali che li riguardano. 

Gli edifici destinati all'esercizio pubblico del culto cattolico, anche se appartengono a privati, non possono 

essere sottratti alla loro destinazione neppure per effetto di alienazione, fino a che la destinazione stessa 

non sia cessata in conformità delle leggi che li riguardano. 

… (Omissis)…. 

Sezione III 

Della bonifica integrale 



Art. 857. 

Terreni soggetti a bonifica. 

Per il conseguimento di fini igienici, demografici, economici o di altri fini sociali possono essere dichiarati 

soggetti a bonifica i terreni che si trovano in un comprensorio, in cui sono laghi, stagni, paludi e terre 

paludose, ovvero costituito da terreni montani dissestati nei riguardi idro-geologici e forestali, o da terreni 

estensivamente coltivati per gravi cause d'ordine fisico o sociale, i quali siano suscettibili di una radicale 

trasformazione dell'ordinamento produttivo. 

Art. 858. 

Comprensorio di bonifica e piano delle opere. 

Il comprensorio di bonifica e il piano generale dei lavori e di attività coordinate sono determinati e 

pubblicati a norma della legge speciale. 

Art. 859. 

Opere di competenza dello Stato. 

Il piano generale indicato dall'articolo precedente stabilisce quali opere di bonifica siano di competenza 

dello Stato. 

Art. 860. 

Concorso dei proprietari nella spesa. 

I proprietari dei beni situati entro il perimetro del comprensorio sono obbligati a contribuire nella spesa 

necessaria per l'esecuzione, la manutenzione e l'esercizio delle opere in ragione del beneficio che traggono 

dalla bonifica. 

Art. 861. 

Opere di competenza dei privati. 

I proprietari degli immobili indicati dall'articolo precedente sono obbligati a eseguire, in conformità del 

piano generale di bonifica e delle connesse direttive di trasformazione agraria, le opere di competenza 

privata che siano d'interesse comune a più fondi o d'interesse particolare a taluno di essi. 

Art. 862. 

Consorzi di bonifica. 

All'esecuzione, alla manutenzione e all'esercizio delle opere di bonifica può provvedersi a mezzo di consorzi 

tra i proprietari interessati. 

A tali consorzi possono essere anche affidati l'esecuzione, la manutenzione e l'esercizio delle altre opere 

d'interesse comune a più fondi o d'interesse particolare a uno di essi. 

I consorzi sono costituiti per decreto del Presidente della Repubblica e, in mancanza dell'iniziativa privata, 

possono essere formati anche d'ufficio. 

Essi sono persone giuridiche pubbliche e svolgono la loro attività secondo le norme dettate dalla legge 

speciale. 

Art. 863. 

Consorzi di miglioramento fondiario. 

Nelle forme stabilite per i consorzi di bonifica possono essere costituiti anche consorzi per l'esecuzione, la 

manutenzione e l'esercizio di opere di miglioramento fondiario comuni a più fondi e indipendenti da un 

piano generale di bonifica. 



Essi sono persone giuridiche private. Possono tuttavia assumere il carattere di persone giuridiche pubbliche 

quando, per la loro vasta estensione territoriale o per la particolare importanza delle loro funzioni ai fini 

dell'incremento della produzione, sono riconosciuti d'interesse nazionale con provvedimento dell'autorità 

amministrativa. 

Art. 864. 

Contributi consorziali. 

I contributi dei proprietari nella spesa di esecuzione, manutenzione ed esercizio delle opere di bonifica e di 

miglioramento fondiario sono esigibili con le norme e i privilegi stabiliti per l'imposta fondiaria. 

Art. 865. 

Espropriazione per inosservanza degli obblighi. 

Quando l'inosservanza degli obblighi imposti ai proprietari risulta tale da compromettere l'attuazione del 

piano di bonifica, può farsi luogo all'espropriazione parziale o totale del fondo appartenente al proprietario 

inadempiente, osservate le disposizioni della legge speciale. 

L'espropriazione ha luogo a favore del consorzio, se questo ne fa richiesta, o, in mancanza, a favore di altra 

persona che si obblighi ad eseguire le opere offrendo opportune garanzie. 

 


